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di Gordon Cavalloni

ABUSIVISMO EDILIZIO E AREE
PROTETTE

di Gordon Cavalloni

Gli abusi edilizi, probabil-
mente i reati ambientali
quantitativamente più con-

sistenti, costituiscono una particola-
re categoria di illeciti che si distin-
gue per una sorta di trasversalità ri-
spetto alle varie regioni d’Italia e al-
le diverse tipologie territoriali e am-
bientali.

Nei 159 parchi naturali e nelle 446
riserve naturali italiane1 le specifi-
che peculiarità ambientali, socio-
culturali ed economiche spesso si
riflettono in modo caratteristico sul-
le fattispecie più frequenti di illeciti
che i Guardiaparco si trovano a do-
ver contrastare. Ci sono categorie di
illeciti che possono essere molto fre-
quenti in alcune aree protette e con-
temporaneamente essere sostan-
zialmente trascurabili in altre. Gli
abusi edilizi rivestono invece quasi
sempre un posto di primo piano
nella classifica dei reati della gene-
ralità dei parchi italiani.

La non trascurabile consistenza
del fenomeno criminoso anche in
porzioni di territorio soggette ad un
particolare regime di tutela è da col-

legarsi quantomeno ad un comples-
so di motivazioni che trovano origi-
ne sia nella caratteristica del reato
che in quella del contesto in cui si
consuma.

Innanzitutto va considerato che
l’attività edilizia risulta nel nostro
paese tra le attività imprenditoriali
con i più alti livelli di crescita (in-
cremento del 3,1% in termini reali
nel 2004) e con un enorme giro d’af-
fari (121.470 milioni di euro di inve-
stimenti nel 2004). Questi dati sono
ovviamente in difetto in considera-
zione dell’evasione fiscale a cui si
aggiunge inoltre quella fetta di la-
vori edilizi che vengono svolti quo-
tidianamente a livello artigianale o
addirittura familiare. Tutto questo
al netto degli abusi edilizi totali.

È ovvio che una attività umana
così diffusa e capace muovere la più
ampia gamma di interessi, da quelli
economici e finanziari a quelli lega-
ti più semplicemente a bisogni o vo-
lontà familiari, si manifesti inevita-
bilmente anche all’interno di aree
protette.

continua a pag. 2

EDITORIALE DI INIZIO MANDATO

Eccoci qua. Dopo diversi mesi dal
rinnovo del Direttivo Nazionale
e dopo una pausa tecnica nella

pubblicazione del giornalino sono fi-
nalmente a scrivere il mio primo edi-
toriale da Presidente dell’AIGAP.

Inizialmente ero perplesso ma l’o-
pera di pressing esercitata nei miei
confronti da Renato Carini all’ultima
Assemblea Nazionale di San Rossore,
ma anche il fatto che lo stesso vice-
Presidente e Armando Di Marino han-
no dato la propria disponibilità a man-
tenere i rispettivi ruoli all’interno del-
l’associazione (con il relativo bagaglio
di esperienza e competenza accumu-
lata in questi anni) mi hanno convinto
ad accettare questo onerato e oneroso
incarico.

Credo di poter dire però che proba-
bilmente il motivo principale che mi
ha spinto ad accettare la carica che ri-
copro attualmente sia stato il desiderio
di vedere fattivamente migliorare il
ruolo e la figura del Guardiaparco in
Italia soprattutto dal punto di vista
dello status giuridico, della giusta
considerazione da parte delle istitu-
zioni e per ottenere una definizione
adeguata del nostro mestiere tale da
consentirci di operare con la massima
efficacia nella nostra opera quotidiana
di difesa dell’ambiente.

Purtroppo la figura del Guar-
diaparco nel nostro paese è rimasta
troppo spesso poco considerata a li-
vello locale se non addirittura ignora-
ta a livello nazionale e credo che non si
possa aspettare oltre per tentare un
nostro dovuto riscatto.

Sebbene la mia personale idea ve-
drebbe auspicabile una sorta di legge
quadro sui Guardiaparco tale da defi-
nire i poteri e i compiti principali di
tutti i Guardiaparco italiani, attual-
mente l’urgenza principale è, a mio
avviso, la vacillante attribuzione di
quello strumento giuridico talmente
fondamentale per il nostro lavoro da
caratterizzarne l’attività forse più im-
portante: le funzioni di Polizia Giudi-
ziaria.

Al di là delle situazioni regionali in

cui i Guardiaparco sono considerati le-
gittimamente “Polizia Locale” per cui
si può parlare addirittura di “qualifi-
che” e non di semplici “funzioni” di
PG, esistono diverse situazioni regio-
nali in cui le funzioni sono state attri-
buite in maniera poco solida sotto il
profilo giuridico.

È per questo motivo che il nuovo di-
rettivo si è mosso fin da subito per sa-
nare questa situazione.

Per molti versi il 2007 sarà (o proba-
bilmente è già) un anno fondamentale
per la nostra associazione e, spero, per
la nostra intera categoria.

Abbiamo ripreso un rapporto for-
male con il nostro Ministero di riferi-
mento, stiamo riallacciando o strin-
gendo i rapporti con le principali asso-
ciazioni ambientaliste italiane e stia-
mo portando avanti una intensa opera
di pressione sugli organi politici na-
zionali al fine di ottenere un ricono-
scimento giuridico della nostra profes-
sione e delle nostre qualifiche.

Attualmente sul piatto ci sono alme-
no tre proposte normative: la prima ri-
guarda la possibilità di un Decreto Mi-
nisteriale che sancisca le funzioni di
polizia giudiziaria a tutti i Guardia-
parco d’Italia; la seconda sarebbe mol-
to più incisiva in quanto prevederebbe
una modifica dell’art. 57 del Codice di
Procedura Penale in modo da rico-
noscere a tutte le guardie delle aree
protette la qualifica di agente e ufficia-
le di PG; infine abbiamo proposto an-
che un emendamento al Disegno di
Legge sulla Polizia Locale che consen-
ta la possibilità alle singole regioni di
decidere se avvalersi della facoltà di
regolamentare i propri Guardiaparco
ai sensi delle norme sulla Polizia Lo-
cale
anche dove le aree protette sono gesti-
te non da Enti Parco non consortili.
Quest’ultima proposta normativa, se
approvata, non avrebbe nessun effetto
nelle regioni dove i Guardiaparco so-
no inquadrati in maniera diversa ma
sarebbe molto utile per “santificare”
almeno lo status quo soprattutto per
quanto riguarda l’ambigua situazione

toscana.
Ci sono poi altre questioni impor-

tanti per il nostro lavoro che in parte
meritano approfondimenti: il servizio
armato, la qualifica di Pubblica Sicu-
rezza, la stessa Polizia Locale, ecc.

La mia idea è che non ci siano veri e
propri tabù riguardo alle nostre quali-
fiche o al nostro inquadramento, l’im-
portante è che ci sia consapevolezza
sui “pro” e sui “contro” di ogni que-
stione tenendo fermi gli obiettivi di
efficacia della nostra opera, di qualità
del servizio, di sicurezza e qualità del
nostro lavoro.

Per quanto riguarda più diretta-
mente la nostra associazione a breve è
previsto una aggiornamento del no-
stro statuto a cui dovrà seguire il ri-
conoscimento della personalità giuri-
dica e possibilmente il riconoscimento
di Associazione di protezione ambien-
tale da parte del Ministero dell’Am-
biente. Stiamo valutando anche la
possibilità di ottenere il riconoscimen-
to di Associazione di Promozione So-
ciale.

In questi ultimi mesi inoltre, ci sia-
mo aggiudicati il prestigioso ricono-
scimento “Ambiente e Legalità”, ab-
biamo tenuto aperto uno stand a fe-
stAmbiente 2007 per tutta la durata del-
la manifestazione, abbiamo for-
malizzato un protocollo d’intesa con
“Diritto all’Ambiente” e con Feder-
Parchi, abbiamo ottenuto uno spazio
fisso sulla rivista a diffusione naziona-
le “Parchi & Riserve”, presto saremo
presenti su Parks.it ed è ripreso l’ag-
giornamento del sito aigap.it.

Questo sostanzialmente il lavoro fi-
nora svolto. Spero in una fattiva colla-
borazione da parte di tutti i soci per
migliorare ulteriormente la nostra atti-
vità rimando sempre a disposizione
per suggerimenti, osservazioni e, se
proprio dovete, anche per eventuali
critiche!

Un saluto ed un augurio di buon la-
voro a tutti i soci e colleghi.

Gordon Cavalloni
Presidente AIGAP
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mente, in malafede o no, di liberarsi
da ogni responsabilità nel caso in cui
il soggetto decida di iniziare i lavori
senza preoccuparsi dell’esistenza di
vincoli specifici. In realtà è pacifico
che essendo il nulla osta del Parco e
l’autorizzazione paesaggistica pre-
ventivi rispetto al titolo edilizio il co-
mune deve OBBLIGATORIAMENTE
acquisire i suddetti nulla osta (se do-
vuti) prima ancora di iniziare l’istrut-
toria edilizia anche in considerazione
del fatto che in quest’ultima fase del
lungo procedimento di rilascio di
tutte le autorizzazioni, si dovrà tene-
re conto di tutte le prescrizioni im-
partite dai soggetti titolari dei vinco-
li.

Un altro espediente attuato da al-
cune amministrazioni consiste nel in-
serire semplicemente un “esperto
ambientale” nella commissione edili-
zia nel caso in cui l’opera per cui si ri-
chiede il permesso di costruire ricada
in area vincolata paesaggisticamente.

In questo caso vale la pena ricor-
dare quello che dovrebbe essere l’iter
ordinario per il rilascio dell’autoriz-
zazione paesaggistica.

Innanzitutto ci dovrebbe essere
un’istruttoria tecnica specifica che
valuti compiutamente tutti gli aspet-
ti estetico-paesaggistici; al termine
dell’istruttoria segue eventualmente
il rilascio dell’autorizzazione al vin-
colo paesaggistico; a questo punto
scattano i 60 giorni in cui si può eser-
citare il potere di annullamento da
parte delle Belle Arti e in cui privati,
enti o associazioni possono proporre
ricorso al TAR.

Il 61° giorno si ha la piena efficacia
dell’autorizzazione e può quindi ini-
ziare l’istruttoria per il permesso di
costruire.

Il contrasto giudiziario agli abusi
edilizi in bianco
Il ricorso al TAR

La prima cosa che si potrebbe fare
di fronte a casi di rilascio di autoriz-
zazioni edilizie illegittime è quella di
proporre ricorso al TAR competente.

Purtroppo però per fare questo oc-
corre che prima di tutto che ci sia un
soggetto che abbia titolo a proporre
ricorso (un proprietario confinante,
un Ente territoriale o un’associazione
ambientalista) e poi occorre che l’a-
zione legale venga attivata tassativa-
mente entro i termini di legge di 60
giorni.

Nella realtà però capita più spesso
che non sia presente un soggetto le-
gittimato ad avanzare ricorso che
questi prenda notizia dell’illegittimi-
tà dell’atto solo a lavori già avanzati,
ben oltre il termine di legge.

Se nessuno fa ricorso l’atto non
viene annullato e quindi rimane pie-
namente efficace, il titolare può ten-
tare di invocare la buonafede dovuta
al possesso del titolo autorizzativo e
tutto finisce (o finiva) con un nulla di
fatto.

Nei Parchi Naturali è sempre pos-
sibile poi trovare aree o edifici sotto-
posti a “vincolo culturale” per moti-
vi archeologici o, in minor misura,
storico-architettonici (Parte seconda,
Titolo I, Capo I, II e III, D.lgs. 42/04).

La violazione delle disposizioni di
cui al succitato Testo Unico sui Beni
Ambientali può comportare sanzioni
penali e amministrative.

Un altro tipo di vincolo che, rica-
dendo su tutti i terreni coperti da bo-
schi e sulle aree ubicate sopra una
certa quota, si può molto facilmente
riscontrare in un’area protetta è il
vincolo idrogeologico ai sensi del Re-
gio Decreto 3267 del 1923 e delle re-
lative leggi regionali.

Sulla scorta di quanto appena
esposto si può ragionevolmente af-
fermare che un opera edilizia realiz-
zata in un area protetta sulla base del
solo permesso di costruire o della
D.I.A. è da considerarsi abusiva. Ciò
è ancor più vero in considerazione
del fatto che tutte le autorizzazioni
come quella al vincolo paesaggistico
e il Nulla Osta del Parco sono obbli-
gatoriamente preventive rispetto al
titolo autorizzativo edilizio ai sensi
del DPR 380/04, ovvero, stante l’e-
ventuale mancanza delle autorizza-
zioni propedeutiche, anche l’autoriz-
zazione edilizia affievolisce la pro-
pria efficacia in quanto rilasciata in
maniera illegittima.

È questo il caso dei c.d. “abusi edi-
lizi in bianco” ovvero di quegli inter-
venti di natura edilizia realizzati non
in totale spregio della legge ma sulla
scorta di una autorizzazione rilascia-
ta da un ente territoriale competente
seppure con iter irregolare e in caren-
za di tutti i titoli autorizzativi dovu-
ti.

Nella casistica delle varie situazio-
ni tipo che si possono riscontrare in
merito agli abusi in bianco se ne pos-
sono citare le tre fattispecie più “clas-
siche”:
permesso di costruire ignorando
completamente la presenza di vinco-
li;
permesso di costruire con la formula
“fatte salve ulteriori autorizzazioni
dovute p.l.”;
permesso rilasciato con parere di un
“esperto ambientale” interno alla
commissione edilizia.

In tutti i suddetti casi ci troviamo
di fronte a delle opere abusive in
quanto realizzate senza tutte le auto-
rizzazioni dovute per legge o con au-
torizzazioni rilasciate con procedura
scorretta.

Il primo caso è quello più eclatante
e quindi anche più semplice da per-
seguire.

In alcuni casi però l’amministra-
zione comunale nel rilasciare il per-
messo di costruire con la dicitura di
salvaguardia in cui si dichiara che
l’autorizzazione in oggetto è valida
“fatte salve le altre autorizzazioni
dovute per legge” crede erronea-
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Le aree protette si trovano per de-
finizione in zone naturali dove l’am-
biente e il paesaggio possono costi-
tuire una forte attrattiva turistica e
quindi anche un richiamo per possi-
bili speculatori.

Un altro fattore che può facilitare
la realizzazione di piccoli e medi
abusi edilizi in territori rurali o mon-
tani è il fatto che in queste aree, vero-
similmente poco antropizzate, ma
spesso anche isolate o difficilmente
raggiungibili, i proprietari degli im-
mobili credano di godere di una sor-
ta di impunità confidando sulla ca-
renza di controlli.

Un ultimo aspetto riscontrabile
non di rado è il quadro culturale dei
soggetti responsabili di piccoli e me-
di abusi su edifici di proprietà per
cui, per un misto di ignoranza e pre-
sunzione, vanno incontro a lunghe e
onerose conseguenze penali anche
per interventi edilizi tranquillamente
assertibili dagli enti proposti.

L’entità degli abusi edilizi nelle
aree protette italiane: i dati del rap-
porto ECOMAFIA 2006

Gli unici dati relativi alla quantità
degli abusi edilizi accertati nelle aree
protette italiane sono reperibili sul
“Rapporto Ecomafia 2006” redatto
da Legambiente relativamente al
triennio 2003-04-05 attraverso l’inter-
rogazione diretta dei vari Enti Parco
e delle varie forze di polizia attive
per questo tipo di reati nei Parchi e
nelle riserve italiane.

Purtroppo i dati sono piuttosto de-
ficitari sia perché non sono state in-
terrogate le forze di polizia locale
(polizia municipale e provinciale) sia
perché non tutti i soggetti interrogati
hanno risposto fornendo i dati richie-
sti. Il risultato è una stima in difetto
che comunque può servire a dare un
idea dell’entità del fenomeno.

Tab. 1

Come si evince dalla tabella 1, gli
abusi edilizi accertati dalle tre forze
di polizia statale e dai Guardiaparco
nell’anno 2005 (l’ultimo anno di cui
si hanno dati disponibili) risulta es-
sere di 1.579 mentre dalla tabella 2 si
ha una stima delle regioni più colpi-
te dall’abusivismo ma soltanto sulla
base dei dati forniti dagli Enti Parco.

Quest’ultima tabella mostra come
il carico dell’abusivismo delle aree
protette sia comunque proporzionale
al carico generale delle varie regioni
confermando ai primi posti le regio-
ni tradizionalmente martoriate dal
fenomeno.

Tab. 2

Per quanto riguarda il totale degli
abusi edilizi riscontrati in un’area
protetta nel solo 2005 il triste prima-
to è andato al Parco Nazionale del
Cilento-Vallo di Diano con ben 135
violazioni (di cui 23 per costruzioni
abusive ex-novo e il resto di abusi di
minore entità) seguito dal Parco Na-
zionale del Vesuvio con 85 abusi edi-
lizi totali.

Purtroppo per motivi editoriali
nell’ultimo rapporto di Legambiente
“Ecomafia 2007” non è stato inserito
il capitolo relativo agli abusi edilizi
nelle Aree Protette per cui, almeno
per ora, non abbiamo a disposizione
questi dati per il trascorso 2006.

La disciplina delle attività edilizie
nelle Aree Protette

Oltre alla disciplina generale dis-
posta dal DPR 380/2004 e dalle varie
leggi regionali, ogni attività edilizia
all’interno di un parco o di una riser-
va naturale soggiace innanzitutto al-
la legge quadro sui parchi, la 394/91
e in particolare all’art. 11 c. 2 lettera
a) e all’art. 13 c. 1.

L’articolo 11 nell’esplicitare il con-
tenuto che deve avere il Regolamen-
to del Parco prevede al comma 2 che
questo disciplini in particolare “la ti-
pologia e le modalità di costruzione di
opere e manufatti” mentre l’articolo 13
c. 1 recita testualmente che “il rilascio
di concessioni o autorizzazioni relative
ad interventi, impianti ed opere all’inter-
no del parco è sottoposto al PREVENTI-
VO NULLA OSTA dell’Ente Parco”. Si
ha perciò una doppia azione dell’En-
te Parco sull’attività edilizia nel pro-
prio territorio: la prima, a “monte”,
agisce a livello generale, di pianifica-
zione alla stregua dei regolamenti
edilizi comunali andando a specifica-
re preventivamente alcune caratteri-
stiche costruttive che devono avere
tutti i nuovi interventi edilizi sul ter-
ritorio; la seconda, puntuale, riguar-
da la necessità di sottoporre ogni sin-
golo intervento alla valutazione, par-
zialmente discrezionale, dei tecnici
del Parco deputati al rilascio del Nul-
la Osta affinché si verifichi che l’ope-
ra, oltre a rispettare il regolamento,
non contrasti per qualunque altro
motivo, con le finalità protezionisti-
che dell’area protetta.

Un altro vincolo che è sempre pre-
sente nelle aree protette è il vincolo
paesaggistico. Questo è disciplinato
dal D.lgs.42/04 (Beni Culturali e
Ambientali) Beni tutelati ai sensi del-
l’art. 142 che nell’ elencare le aree tu-
telate per legge alla lettera f) cita an-
che “i parchi e le riserve nazionali o re-
gionali, nonché i territori di protezione
esterna dei parchi”.

2005

Forestale 500

G. di Finanza 459

Carabinieri 11

Enti Parco 609

Totale 1.579

2005 AA.PP.
Campania 220
Sardegna 147
Lazio 78
Sicilia 60

La giurisprudenza

L’abuso d’ufficio (art. 323 c.p.)
La Sentenza n. 6247 del 29.05.2000

della VI sezione penale della Corte di
Cassazione relativa a un permesso di
costruire rilasciato per un intervento
in area non edificabile ai sensi del vi-
gente Piano Regolatore Generale e la
sentenza n. 10441 del 4.10.2000 della
stessa sezione penale della Cassazio-
ne inerente un permesso di costruire
senza la prescritta autorizzazione
paesaggistica hanno stabilito che il
sindaco o il dirigente comunale re-
sponsabile del procedimento ammi-
nistrativo incorre nel reato di abuso
d’ufficio nel momento in cui rilascia
un’autorizzazione edilizia senza ri-
spettare le norme vigenti, avvantag-
giando inevitabilmente e ingiusta-
mente il richiedente.

Concorso in abuso edilizio del diri-
gente comunale (art. 40 c.p.)

La Cassazione è intervenuta suc-
cessivamente per confermare che nel
caso si consumi l’abuso edilizio, an-
che il dirigente che rilascia il permes-
so illegittimo concorre nello stesso
reato del costruttore in ragione del
principio secondo cui “non impedire
un evento che si ha l’obbligo giuridico di
impedire equivale a cagionarlo” (Sen-
tenza C.C. III sez. pen. n.19566 2004,
concessione edilizia per opera in area
non edificabile).

La disapplicazione delle concessio-
ni illegittime

Oltre alle sentenze appena ricorda-
te esisteva già negli anni ‘90 una li-
nea giurisprudenziale che aveva san-
cito come non fosse sufficiente la pre-
senza di un titolo autorizzativo edili-
zio per considerarsi in regola con la
normativa edilizia soprattutto se
questo era stato rilasciato in violazio-
ne di legge.

In particolare la sentenza Cass. III
sez. pen. n.6537 del 29.05.1992 (Con-
cessione in sanatoria illegittima) e la
sentenza Cass. III sez. pen. n. 513 del
10.03.1993 (Concessione edilizia ille-
gittima) hanno confermato la fonda-
tezza della “disapplicazione” delle
autorizzazioni illegittime rilasciate
da parte del giudice di 1° grado.

La sentenza Cass. III sez. pen.
n.6537 del 30.03.1992 stabilisce inol-
tre che non necessita la prova di col-
lusione per stabilire l’integrazione
del reato di abuso d’ufficio.

Infine la sentenza Cass. III sez.
pen. 12 giugno-20 luglio 1996 stabili-
sce il fondamentale principio per cui
non è sufficiente la presenza di una
concessione edilizia a dare piena le-
gittimità se l’opera contrasta con la
normativa vigente ovvero con il pia-
no regolatore o il regolamento edili-
zio.

Gordon Cavalloni
Parco Regionale Alpi Apuane

Alcuni momenti di FestAmbiente e della consegna del prestigioso riconoscimento “Ambiente e Legalità”. Il premio è stato conferito anche al NOE dei Carabinieri con il quale condividevamo lo stand.

                             



Il Guardiaparco

VITERBO - Via Fontecedro, snc
Tel. 0761.391040 - Fax 0761.251792
BOLOGNA - Via dei Mille, 16
Tel. 051.4210832 - Fax 051.244664

VITERBO - Via Fontecedro, snc
Tel. 0761.391040 - Fax 0761.251792
BOLOGNA - Via dei Mille, 16
Tel. 051.4210832 - Fax 051.244664

�

   

La divisa a difesa della naturaLa divisa a difesa della natura

Iscrivendoti all’AIGAP permetterai alla nostra associazione di continuare
nella propria attività di tutela e miglioramento della nostra professione e
inoltre:
• riceverai regolarmente il periodico ufficiale “Il Guardiaparco” direttamen-
te a casa tua per un anno;
• ti aggiudicherai il nostro gadget annuale (per quest’anno una simpatica e
utile torcia griffata “Guardiaparco”);
• avrai diritto ad uno sconto del 20% su tutti gli eventi formativi di “Diritto
all’Ambiente”;
• potrai abbonarti a alla rivista “Parchi & Riserve” con uno sconto del 20%;
• potrai usufruire di speciale promozioni editoriali riservate ai soci su pub-
blicazioni tecniche;
• consentirai il mantenimento dei nostri servizi tra cui i due siti internet ai-
gap.it e guardiaparco.it

Ti ricordiamo che anche per quest’anno bastano solo 12 euro!
Puoi effettuare il versamento sul
Conto corrente postale n°20127171
intestato a:
AIGAP - Guido Baldi - Strada Bassanese, 41 - 01010 Oriolo Romano (VT)

Vi presentiamo l’ultimo libro scritto
da Maurizio Santoloci e Valentina
Vattani: un valido contributo alle do-
mande sugli aspetti operativi per il
trasporto, lo stoccaggio e il deposito
dei rifiuti solidi e liquidi.
Il libro tratta approfonditamente i se-
guenti argomenti:
• il percorso preliminare del concetto
di rifiuto e non rifiuto;
• depositi, stoccaggi e simili;
• il formulario di identificazione dei
rifiuti;
• le regole generali per il trasporto;
• il trasporto dei rifiuti liquidi e l’e-
quivoco con gli scarichi indiretti;
• il nuovo Albo Nazionale Gestori
Ambientali.
Il libro è disponibile per i soci AIGAP
ad un prezzo speciale di 15 euro
comprensivo di IVA e spese di invio.

NON HAI ANCORA RINNOVATO LA TESSERA AIGAP 2007?
COSA ASPETTI?

Il 5 Settembre scorso il nostro Pre-
sidente Nazionale, Gordon Cavallo-
ni, ha incontrato presso la sede na-
zionale della Lega Italiana Protezio-
ne Uccelli il presidente Nazionale
Giuliano Tallone (nonché direttore
dell’Agenzia Regionale dei Parchi
del Lazio) insieme ad altri membri
dello staff LIPU, tra cui il direttore
generale e il delegato ai rapporti
istituzionali Danilo Selvaggi.

L’incontro è stato incentrato sulle
nostre proposte legislative per il ri-
conoscimento delle qualifiche di PG
a cui la LIPU ha assicurato pieno so-
stegno morale ma anche sostanziale
presso le varie sedi istituzionali in
cui sono presenti.

Tallone ha inoltre chiesto se siamo
disponibili ad istituire iniziative co-
muni di tipo seminariale-formativo
sia su temi naturalistici che giuridici
rivolti in particolare ai Guardiapar-
co e alle guardie volontarie della as-
sociazione animalista.

Successivamente, presso la sede
di FederParchi il nostro Presidente e
Lucia D’Amato (Consigliere del Di-
rettivo Nazionale) hanno incontrato
il Presidente Matteo Fusilli e il re-
sponsabile dip. Progetti Paolo Pi-
gliacelli.

Fusilli si è detto disponibilissimo
a sostenere le nostre iniziative legis-
lative dichiarando spontaneamente
che manderà una lettera ufficiale ai
presidenti delle commissioni Am-
biente e Giustizia di Camera e Sena-
to e ai relatori del Disegno di Legge
sui delitti ambientali, per sollecitare
l’approvazione del DDL e per mani-
festare ufficialmente il pieno appog-
gio dell’Associazione da parte dei
presidenti delle Aree Protette al no-
stro emendamento.

Si è discusso poi di un protocollo
d’intesa tra le nostre due associazio-
ni al fine stringere e formalizzare il
sinergico impegno delle nostre or-
ganizzazioni sui temi di interesse
comune.

Il Presidente Fusilli e si è mostrato
oltremodo aperto e disponibile a fir-
mare il protocollo d’intesa e per
qualunque attività la nostra associa-
zione vorrà mettere in piedi con la
collaborazione di FederParchi.

Un primissimo passo già fatto è la
possibilità per la nostra associazione
di diffondere tutte le notizie che ri-
guardano il mondo dei Guardiapar-

ROMA
INCONTRI UFFICIALI DEL NOSTRO PRESIDENTE CON TALLONE (PRESIDENTE NAZIONALE
LIPU), FUSILLI (PRESIDENTE FEDERPARCHI) e MINISTERO DELL’AMBIENTE

co e della vigilanza nelle Aree Pro-
tette attraverso la loro diffusissima
Mailing-list “Parks-News”.

Sempre nella giornata di mercole-
dì 5 settembre si è svolto un altro in-
contro al Ministero dell’Ambiente
(che segue quello del 25 giugno
scorso) tra la nostra piccola delega-
zione, il vice-capo di Gabinetto del
Ministro, Gaetano Benedetto e il no-
to magistrato, Maurizio Santoloci
assistito dalla sua collaboratrice,
l’avv. Valentina Stefutti di Dirit-
toambiente.com.

Benedetto si è mostrato ancora un
po’ perplesso sulla fattibilità del De-
creto Ministeriale per il riconosci-
mento delle nostre funzioni di PG
soprattutto perché temeva di fare
una invasione di campo nelle mate-
rie regionali ma Santoloci ha ribadi-
to come le questioni attinenti la Po-
lizia Giudiziaria non rientrino nem-
meno tra le materie concorrenti ma
sono di esclusiva competenza stata-
le.

Si è quindi discussa l’opportunità
di una circolare ministeriale da far
girare in un primo momento a cui
far seguire il Decreto senza esclude-
re però il DDL sui delitti ambientali
che potrebbe essere a questo punto
il “dulcis in fundo”.

È stato chiarito che il Decreto do-
vrà essere quantomeno intermini-
steriale coinvolgendo oltre al Mini-
stro Pecoraro Scanio anche i dicaste-
ri di Amato e Mastella.

Il prossimo passo (ormai già com-
piuto) è quello di elaborare un testo
proposto dal nostro Presidente e ri-
visto da Santoloci al fine di presen-
tarlo all’ufficio legale del Ministero
per l’attivazione delle procedure di
emanazione del Decreto.

Benedetto vedrà inoltre di contat-
tare l’on. Balducci (relatrice del DDL
sui delitti ambientali) per discutere
della nostra proposta di emenda-
mento.

Cavalloni ha poi accennato alla
questione della qualifica di Pubblica
Sicurezza spiegando in che situazio-
ne paradossale si trovano alcuni no-
stri colleghi: sia Benedetto che San-
toloci hanno rimarcato che la que-
stione è di competenza diretta del
Ministero dell’Interno e che inoltre,
essendo la PS collegata a un corri-
spettivo economico per il lavorato-

re, avrebbe sicuramente un cammi-
no legislativo più difficile ed è quin-
di meglio provare a riproporlo in un
secondo momento.

Anche per quanto riguarda un
eventuale passaggio in finanziaria
del nostro emendamento è stato ri-
ferito che quest’anno le maglie sugli
emendamenti alla finanziaria saran-
no molto più strette rispetto all’an-
no scorso e Benedetto ha inoltre spe-
cificato che nonostante in finanzia-
ria ci saranno probabilmente degli
emendamenti relativi alla Legge
Quadro sulle Aree Protette non cre-
de sarà fattibile inserirci anche la
questione Guardiaparco e PG in
quanto tale questione non ha riflessi
economici (le norme della L. 394/91
che si propone di modificare riguar-
dano questioni come la riduzione
dei membri dei consigli di gestione
dei parchi nazionali con evidente ri-
sparmio sulle spese di gestione).

L’incontro è stata anche l’occasio-
ne per esternare al Vice-capo di Ga-
binetto il nostro disappunto per la
gaffe proferita dal Ministro del-
l’Ambiente durante la trasmissione
“TG3 Primo Piano” in cui accenna-
va a improbabili “guardaparchi” co-
me volontari inizialmente retribuiti
in proporzione agli incendi boschivi
su cui intervenivano. Al collaborato-
re del Ministro è stata quindi sottoli-
neata l’estrema importanza della
nostra figura professionale sia per il
contrasto attivo agli incendi boschi-
vi sia per quanto riguarda la pre-
venzione e la attività di polizia giu-
diziaria connessa agli incendi colpo-
si e dolosi.

FOTO DI COPERTINA

In questo numero la foto di coper-
tina è dedicata ai colleghi della Po-
lizia Provinciale; nello specifico
molti di voi riconosceranno Car-
mine Troise, che prima di lavorare
nella Polizia Provinciale di Napo-
li, operava come Guardaparco nel
PNGP.
Ricordiamo che “Il Guardiaparco”,
oltre ai soci AIGAP, viene spedito
a tutte le aree protette, nonché alle
Amministrazioni Provinciali e ai
relativi Corpi di Vigilanza.

Lo scorso 18 agosto a Rispescia
(GR), nei pressi del Parco Naturale
Regionale della Maremma, si è con-
clusa la XIX edizione di festAmbiente,
manifestazione di cultura ambienta-
le e solidarietà, organizzata ogni an-
no da Legambiente dove l’AIGAP
era presente ufficialmente con un
proprio spazio.
Al nostro stand si sono avvicinate
molte persone (soprattutto giovani)
per avere informazioni sulla nostra
professione -“come si fa a diventare 
guardiaparco?”- e abbiamo raccolto

Ricordiamo ai soci che per motivi tecnici, con questo
numero non sarà recapitata la tessera né il gadget agli
iscritti.
Nel prossimo numero di novembre, ai soci AIGAP in
regola con il pagamento della quota 2007, verrà 
recapitata a domicilio la torcia in una confezione
speciale, nonché la tessera in una nuova veste grafica.

festAmbiente 2007

nuove iscrizioni.
I momenti di massima visibilità so-
no stati il giorno dell’inaugurazione
alla presenza del Ministro Pecoraro
Scanio ricevuto da una pattuglia a
cavallo dei colleghi della Maremma,
e il giorno 11 quando ci è stato con-
segnato il premio “Ambiente e Lega-
lità” da Legambiente e Libera, l’As-
sociazione contro le mafie di Don
Ciotti. Si ricorda che questo ricono-
scimento viene conferito a quelle
forze di polizia, magistrati, giornali-
sti, ecc. che si sono distinti per il lo-
ro impegno nella lotta alla criminali-
tà ambientale.
I giorni di presenza allo stand sono
stati condivisi con i Carabinieri del
NOE.
Cogliamo l’occasione per ringrazia-
re tutti i colleghi che hanno parteci-
pato o che avrebbero voluto parteci-
pare, in particolare i colleghi del
Parco della Maremma per la logisti-
ca dello stand e per l’ospitalità ac-
cordata, e alla Direzione del Parco
per lo spazio messoci a disposizione.
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Appena finite le Naturolimpiadi
estive bisogna iniziare a pensare al
Memorial Danilo Re 2008 che vedrà
impegnati i Guardiaparco dal 14 al
16 Febbraio 2008 in Val Chisone
(TO) nelle seguenti prove:

1. Slalom Gigante
2. Sci di Fondo
3. Sci Alpinismo (sola salita)
4. Tiro con carabina ad aria com-

pressa da 10 mt (10 tiri 5+5 in 5’).
Sede dei giochi sarà la Fortezza di

Fenestrelle, gli alloggi saranno a Pra
Catinat all’interno del Parco Natu-
rale Regionale dell’Orsiera Roccia-
vrè; sede delle gare di Slalom gigan-
te e sci alpinismo sarà il Sestriere, sci
di fondo a Pragelato, tiro a fortezza
di Fenestrelle; insomma utilizzere-
mo gli impianti delle Olimpiadi In-
vernali 2006!

Come sempre, è altamente proba-
bile che dovremo andare a nostre
spese, anche se la speranza è l’ulti-
ma a morire e chissà che la Regione
non decida in qualche modo di con-
tribuire...

Per evitare di dar spazio a polemi-
che chiariamo subito una cosa: i tito-
lari del Memorial Danilo Re, i Colle-
ghi di Valle Pesio, nella persona di
Mauro Fissore, ci hanno ribadito che
il Danilo Re è, per regolamento,
aperto alle aree protette dell’Arco
Alpino ed ai Parchi Nazionali su in-
vito; l’escamotage di invitare anche
noi è il fatto di rappresentare l’AI-
GAP associazione di categoria; ra-
gion per cui o si va sotto il patroci-
nio AIGAP (per cui è ovvio bisogna
essere iscritti) o non si va!

Chi fosse interessato a partecipa-
re, può mandarmi una mail, o tele-
fonarmi allo 06 50780929 o 340
7815741 o inviarmi fax allo 06
50829723 entro e non oltre il 30 otto-
bre 2007. Naturalmente dovrete spe-
cificare anche che a quale disciplina
volete iscrivervi. Vi prego di far gi-
rare questo messaggio tra i colleghi,
in modo che nessuno possa dire di
non essere stato avvertito.

Buon Lavoro

Paolo Bedetti
Ente Regionale RomaNatura

POLIZIA LOCALE, PUBBLICA SICUREZZA E ARMAMENTO
Indagine conoscitiva sugli orientamenti dei soci 

Al fine di fornire un contributo conoscitivo al Direttivo Nazionale dell’AIGAP riguardo alle tematiche in oggetto vi
invitiamo a compilare e spedire la sottostante scheda-questionario.
Anche se questo sondaggio non ha (e non potrebbe avere) il valore di un referendum ufficiale rimanendo valida la
potestà decisionale del Consiglio Direttivo, credo sia importante e quantomeno utile avere un idea più chiara possi-
bile delle opinioni dei guardiaparco italiani su tematiche importanti caratterizzanti la nostra professione direttamen-
te dai singoli soci. Per dare al sondaggio un minimo di valore e di attendibilità siete pregati di non fotocopiare o in-
viare per fax questa scheda (del tutto anonima) ma di ritagliarla e di spedirla per posta direttamente al Presidente
AIGAP c/o Parco Regionale delle Alpi Apuane, via C. Del Greco, 11 55047 Seravezza (LU). Se raccoglierete più sche-
de per ogni parco facendo una spedizione unica la spesa per il francobollo sarà veramente irrisoria e il buco che vi
rimarrà sul giornalino rimarrà una futura testimonianza della vostra partecipazione attiva alla Associazione.
Grazie e buon lavoro!

Credi che per i Guardiaparco
italiani essere riconosciuti come

forza di polizia locale sia...

Importante soprattuto dal punto
di vista sindacale (miglior
stipendio e/o maggior forza
come categoria professionale)

Utile ma non indispensabile

Importante soprattutto dal
punto di vista operativo
(maggiori qualifiche e poteri)

Deleterio o rischioso per la
nostra figura professionale

È indifferente

L’armamento durante il Servizio
è...

Inutile

Pericoloso per noi stessi e per
gli altri

Solo responsabilità in più

Utile come deterrente e/o per
conferirci maggior
autorevolezza

Utile per difesa personale
solo in situazioni estreme
come l’antibracconaggio

Indispensabile per la nostra
sicurezza durante qualunque
servizio

l’attribuzione della Qualifica di
Pubblica Sicurezza è...

Utile soprattuto per questioni
economiche

Utile per le funzioni relative
alle attività di Protezione
Civile

Utile per garantirci
l’armamento senza dover
ricorrere al porto d’armi

Qualificante comunque per la
nostra figura professionale

Foriero di possibili
inopportune deviazioni dai
nostri compiti caratteristici

Altro (specificare)

NOTIZIE BREVI REGIONALI NOTIZIE BREVI REGIONALI
LAZIOTOSCANA

L’11 agosto scorso si è svolta nel
Parco della Maremma la riunione
del C. Direttivo della sezione To-
scana-Liguria. Alla riunione era
presente per la prima volta anche il
collega Carlo Picard della Liguria. 
Oggetto della discussione, oltre al-
la necessità di rinnovare la richie-
sta di riconoscimento della nostra
associazione al neo-assessore ai
Parchi della Regione Toscana Betti,
è stata la nomina del nuovo Presi-
dente di sezione in seguito alle di-
missioni di Gordon Cavalloni a se-
guito della recente nomina a Presi-
dente Nazionale. La scelta è caduta
su Marco Rubegni del Parco della
Maremma mentre Gordon Cavallo-
ni ha accettato di ricoprire la carica
di Vice-Presidente precedentemen-
te ricoperta dallo stesso Rubegni.
Paolo Benedetti e Maurizio Guerri-
ni hanno mantenuto le loro cariche
rispettivamente di Segretario e Te-
soriere. Tanti auguri al neo Presi-
dente della sezione Toscana-Ligu-
ria Marco Rubegni.

Direttivo Nazionale:
Il giorno 11 agosto, il collega Mar-
co Madeddu del Parco della Ma-
remma ha formalizzato le proprie
dimissioni da membro del Consi-
glio Direttivo dell’AIGAP per im-
portanti motivi familiari. L’incari-
co passa quindi a Roberto Niccoli
del Parco di Migliarino-San Rosso-
re-Massaciuccoli, primo dei non
eletti all’assemblea del 19 aprile
scorso.
Un doveroso grazie a Marco Ma-
deddu per la disponibilità mostra-
ta e un caloroso benvenuto a Ro-
berto Niccoli (cofondatore dell’As-
sociazione e membro del direttivo
già dal 1991) con i migliori auguri
di buon lavoro.

L’Avvocatura dello Stato può patro-
cinare Enti Parco
Regionali del Lazio
Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 27 Luglio 2007
Autorizzazione all’Avvocatura dello
Stato ad assumere la rappresentan-
za e la difesa degli Enti Parco Regio-
nali (Regione Lazio), nei giudizi atti-
vi e passivi avanti alle autorità giu-
diziarie, i collegi arbitrali, e le giuri-
sdizioni amministrative e speciali.

(GU n. 222 del 24-9-2007)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Visto l’art. 43 del testo unico delle
leggi e delle norme giuridiche sulla
rappresentanza e difesa in giudizio
dello Stato e sull’ordinamento del-
l’Avvocatura dello Stato, approvato
con regio decreto 30 ottobre 1933, n.
1611, nonché l’art. 1 della legge 16
novembre 1939, n. 1889, e l’art. 11
della legge 3 aprile 1979, n. 103;
Considerata l’opportunità di auto-
rizzare l’Avvocatura dello Stato ad
assumere il patrocinio degli Enti
Parco Regionali - Regione Lazio;
Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;
Di concerto con i Ministri della Giu-
stizia e dell’Economia e delle Finan-
ze;
Decreta:
L’Avvocatura dello Stato è autoriz-
zata ad assumere la rappresentanza
e la difesa degli Enti Parco Regiona-
li - Regione Lazio, nei giudizi attivi
e passivi avanti le autorità giudizia-
rie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni
amministrative e speciali. 

Il presente decreto sarà sottoposto
alle procedure di controllo previste
dalla normativa vigente e pubblica-

to nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana.
Roma, 27 luglio 2007

Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri Prodi
Il Ministro della Giustizia Mastella
Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 30
agosto 2007 Ministeri istituzionali,
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, registro n. 9, foglio n. 251

NATUROLIMPIADI ESTIVE

Sulla scia del trofeo invernale
“Danilo Re”, si sono concluse presso
il Parco Naturale dell’Alta Valle Pe-
sio e Tanaro le Naturolimpiadi esti-
ve.

Queste si sono articoleranno su
tre prove:
1. Corsa Campestre - in salita di-
stanza 5 - 8 Km
2. Mountain Bike distanza tra 15 - 20
Km con dislivello tra 300 e 700 m
3. Prova di tiro a segno.
Le squadre partecipanti si sono clas-
sificate nel seguente ordine:
1 Alpi Marittime A
2 Pesio A
3 Alpi Marittime B
4 Pesio B
5 Orsiera B
6 Provincia di Torino
7 Regione Lazio A
8 Orsiera A
9 Progetto Lupo A
10 Orsiera C
11 Progetto Lupo B
12 La Mandria
13 Orobie Valtellina
14 Regione Lazio B
15 RomaNatura B
16 Pesio F
17 RomaNatura A

MEMORIAL DANILO RE 2008

“Diritto all’ambiente” sarà presen-
te a “Ecomondo” a Rimini dal 7 al
9 novembre 2007 con un proprio
stand.
Vi segnaliamo inoltre un seminario
in quella sede promosso in collabo-
razione con il POLIECO sulla gestio-
ne dei rifiuti solidi e liquidi a parte-
cipazione gratuita
(necessaria prenotazione - posti a
numero chiuso)
Relatori: Dott. Maurizio Santoloci,
Ing. Ernesto dello Vicario, Dott.ssa
Valentina Vattani.
Maggiori informazioni sul sito:
www.dirittoambiente.com

DIRITTO ALL’AMBIENTE

ULTIM’ORA
Al momento di andare in stampa
siamo venuti a conoscenza della
sconfortante notizia dell’uccisio-
ne di 3 orsi e 2 lupi nel Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise.
Il Direttivo Nazionale AIGAP
esprime solidarietà alla Direzione
del Parco e ai colleghi impegnati
nelle delicate indagini.
Nel prossimo numero tratteremo
l’argomento con maggior rilievo.

                                                                 


